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Il famoso marchio/gioiello del gruppo, ceduto per 103 miliardi di lire 
L'accordo nel quadro di una «cura dmagrante» decisa unannofa 
per ridurre la forte incidenza degli oneri passivi sul conto economico 
L'acquirente,il fìnanziereUòdy Vender; promette un piano di sviluppo-

Pirelli, addio alle scaipe Superga 
La Superga ha cambiato padrone. La società delle ; 
famose scarpe da tennis, autentico fenomenodi co- ; 
stume da decine d'anni, è stata venduta dalla Pirelli, 
impegnata in una drastica cura dimagrante. Per di­
minuire l'indebitamento il gruppo ha deciso di con- • 
centrarsi solo sui pneumatici e i cavi. L'acquirente, il 
finanziere Jody Vender, promette alla Superga un 
piano di sviluppo e nuove acquisizioni. 

DARIO VMMGONI 

• I MILANO La Pirelli vende 
' Dopo aver ceduto le aree un 
tempo occupate da gran parte 
degli stabilimenti della Bicoc­
ca, a Milano (ricavandone in 
lutto circa 190 miliardi) la so­
cietà milanese si è liberata an- : 
che del gruppo Superga, quel-
lo che produce le famose scar-
pe da tennis e che controlla la 
francese K Way, specializzata 
nelle giacche a vento...' . -.->• •••;}' 

A comprare in blocco il tutto 
per 103 miliardi (salvo con­
guagli dopo una venhea affida­

ta a una società di auditing in-
, dipendente) è stala la Invest, 
: banca d'affari della Sopaf (Jo­
dy Vender). •:•>. . ..;;', 

••-' • Per là Pirelli, oberata a metà 
' '92 da ben 2,700 miliardi di de-
; biti, l'accordo costituisce un ; 
buon colpo: il denaro sonante 
che entra nelle casse del grup-

: pò consentirà di ridurre l'inde-
• bitamento e di conscguenzza 
: l'incidenza degli oneri passivi 
sul bilancio. • ,,? 

Eppure non è ugualmente 
un giorno di festa Per quanto 

sostanzialmente marginale 
nell'economia di un gruppo • 
intemazionale del peso della 
Pirelli, la Superga con i suoi 
260 miliardi di fatturato annuo 
rappresentava un pezzo im- ; 
portante della storia della so- ' 
cielà. Tanto che il vertice ha • 
resistito a lungo prima di giun- ' 
gerc alla determinazione di 
vendere. Ad assumersi la re- ; 
sponsabilita della decisione è 
stato Marco Tronchetti Prove- \ 
ra, subentrato con l'incarico di : 

vicepresidente nella •• guida 
operativa a Leopoldo Pirelli, • 
che pure ha conservato Tinca- > 
rito di presidente. •»»;? ;.—; . • 

. È stato Tronchetti Provera, 
giunto al vertice all'indomani ' 
del fallimento della scalata alla ' 

- tedesca Continental, ad an- : 
nunciarc un piano di dismis­
sioni di 1000 miliardi per rad-
drizzare i conti della Pirelli e 
' per concentrare tutte le forze ; 
del gruppo nei due mestieri 
principali della società milane­
se, i cavi e i pneumatici. 

,'/?A un anno di distanza le 
vendile delle società concen­
trate nella cosiddetta divisione • 

: dei prodotti diversificati hanno ? 
fruttato circa 850 miliardi di li- -
re. Restano ancora da cedere 
alcune società • concentrate 
nella componentistica auto: le 
più importanti producono cin- : 
ghie di trasmissione e piccoli : 
tubi. Anche queste potrebbero '. 
essere cedute entro il giugno 
prossimo, cosi come previsto ; 
nel programma originario del- '•, 
le dismissioni, K-V -.,.-••;.-;, • •-----• 

'.'•:, La Pirelli non esce però del '; 
tutto dalla Superga. La Pirelli- ; 
na, la finanziaria capofila del ' 

• gruppo, conserverà un 12% del : 
capitale, anche per garantire • 
continuità di orientamento al ; 
vertice operativo della Super­
ga, al quale il nuovo padrone 
ha garantito fiducia, sv, .-.-• , 
< Nonostante queste cessioni, E 
però, le previsioni della casa : 
della Bicocca non sono rosee: ' 
il gruppo ha chiuso il bilancio 
del '92 registrando un passivo 

della gestione ordinaria, com­
pensata soltanto da proventi ' 
straordinari. Le difficoltà del 

: mercato automobilistico ac-
centuano inoltre le incertezze • 
per quanto riguarda il settore ' 

•dei pmeumatici, soprattutto 
dopo.il fallimento della proget- , 
tata fusione con la Contincn- ' 
tal. (Per conoscere nei dettagli ' 

• il bilancio bisognerà attendere 
ancora qualche mese). ;<s-« • . _ 

.'• Per parte sua Jody Vender 
con questo affare consolida la 

: propria posizione di finanziere -
indipendente. Il suo gruppo 
oggi controlla 7 società indu­
striali, per un fatturato com- : 

plessivo previsto nel '93 di cir­
ca 1.000 miliardi. Intenzione di • 
Vender è quella di «avviare un 
programma di ulteriore svilup­
po dell'attività» della Superga, 

\ società alla quale si riconosco­
no di perse «grandi potenziali­
tà di sviluppo». Tale program­
ma potrà essere realizzato an­
che «attraverso ultenon acqui­
sizioni in Italia e all'estero» 

Renato Picco assume la responsabilità di tutte le attività agro-alimentari del gruppo 

Nuovo presidente all'Eridania-Béghin Say 
Cade l'ultimo ponte tra Femizzi e Gardini 
1 Ferruzzi hanno interrotto l'ultimo punto di contatto 
con Raul Gardini, con la nomina a presidente della 
Eridania-Béghin Say di Renato Picco. Jean-Marc; 
Vemes, amico ed alleato di Gardini, ha perso Tinca- ; 
rico. Il primo messaggio del nuovo responsabile! 
delle attività agro-alimentari della Ferruzzi è stato • 
indirizzato alla Sme: «Siamo pronti, ha detto, a com- ; 
prare Cirio Bertolli De Rica. .̂-.,,._• -...,;: . .-.,&:., 

•iMU-ÀNO. Jean-Marc Ver-. 
nei,, finanziere amico di Chirac . 
e s&fcì ili ; RàuJ Gardini non è 
più il responsabile delle attività : 
agro-alimentari, del,, gruppo , 
Ferruzzi. Presidente e direttore ; 
generale dell'Eridania-Bcghin 
Say è da oggi Renato Picco, fe­
delissimo di Arturo Ferruzzi, /. 
da una vita impegnato con vari : 
incarichi nel settore saccarife-
ro. Picco assume dunque l'in-
carico di responsabile operati- '.', 
vo di uno dei due settori princi- ' 

: pali, dell'impero Ferruzzi: l'al­
tro, quello chimico, è affidato 

,: a Italo Trapasso. Entrambi ri-
" spenderanno soltanto ad Artu-
! ro Ferruzzi,. presidente, del: 

' gruppo, e a Carlo Sama, am­
ministratore delegato, Si può 
dire cosi che dopo un anno e 

• mezzo sia stato completato 
^ l'organigramma della Ferruzzi, 
' sconvolto dall'improvvisa usci-
: ta dal gruppo di Raul Gardini. 
. Jean-Marc Vemes, come si ; 
usa, e stalo nominato presi­

dente onorano un riconosci-
mento che si è ben guadagna- ì 
to, dopo 45 anni passati nel ,, 

; gruppo. Il finanziere francese ; 
era già presidente della Béghln 
Say quando i Ferruzzi acqui- ;'; 
starano < una partecipazione • 
nel gruppo, e in quella veste fa-,-. 
vorì il pacifico passaggio del ' 
controllo dalla famiglia Beghin 
agli italiani. In cambio si gua-, "-
degnò il riconoscimento e la „ 
stima dei Ferruzzi, e soprattut- '> 
to la solidarietà di Raul Gardi­
ni,' il quale fece diverse volte af- .-
f idamento sul suo appoggiò.' ' ",.«.-, 

-.. Interrotti bruscamente i rap- ;• 
porti con i Ferruzzi, Cardini i 

' proprio da Vemes ha ricomin- \ 
ciato la sua avventura • nel •' 
mondo degli affari, rilevando ir­
la maggioranza della Sci,, fi- -' 
nanziaria che da sempre Ver- •-
nes controllava a guidava. ; ;. 
, L'esperto finanziere france­

se C rimasto in questo anno e 

mezzo l'unico punto di conlat-
? to tra i due rami della famiglia 
: Ferruzzi, in quanto socio di 
. Cardini e presidente della più 
-, importante società operativa 
: del gruppo di Ravenna. Ades­
so questo legame è stato inter­
rotto con la promozione di Re­
nato Picco. • •>;.....:. .,;.; 

--..-.. L'Eridania-Beghin Say, ca-
- pofila di tutte le attività agro-
• alimentari della Ferruzzi, è un 
,: gruppo Jn grande espansione. 
' Con 15.000 miliardi di : lire di 
:- fatturato e al sesto posto nella 
graduatoria mondiale; grazie 
anche a una lunga campagna 
di 'acquisizioni. Una campa-

- gna che non e ancora termina­
ta, se è vero che nel suo primo 

• discorso da presidente Picco 
ha confermato l'interesse del 

' suo gruppo per un pezzo della 
'Sme.- ••' ;,,,-..-:•'- ••...'.•.-'• 

«Ci interessa la Cirio Bertolli 
De Rica», ha confermato a Pa-

' ngi ai giornalisti, smentendo al 
contrario di essere in corsa per 
rilevare dalla finanziaria pub-

- blica il settore latte (che sem­
mai interessa alla Pannala! di 
Calisto Tanzi, di cui i Ferruzzi 
sono amici e soci). In partico­
lare sembra di capire che l'og­
getto del desiderio di Picco sia 
la Bertolli, società che bene si 
integrerebbe con la Carapelli 
in Italia, la Lesicur in Francia e 
la Coipe.in Spagna Con la Ber-

' tolti i Ferruzzi farebbero un au­
tentico salto nelle quote di 

. mercato, affermandosi dcfiniti-
• vamente anche nel settore del­

l'olio alimentare come ì leader 
europei. V 

Parlare di una vera e propna 
' cordata per partecipare alla 

privatizzazione di questa parte 
della Sme, ha detto Picco, 6 

. però prematuro. Bisognerà ve­
dere prima i termini dell'offer­
ta dell'In', aov. 

mmmmwmmm Parla Alberto Aleotti, del gruppo Menarini 
«Mancano regole chiare, che depurino le prestazioni da sprechi, speculazioni e abusi» 

«Troppa confusione nella sanità» 
L'industria farmaceutica di fronte alle sfide del pia­
neta: malattie vecchie e nuove che affliggono il 
mondo industrializzato e patologie antiche che tor­
nano a mietere vittime nel terzo mondo. I tagli go­
vernativi alla sanità. Intervista ad Alberto Aleotti, 
amministratore unico del gruppo Menarini e presi­
dente della Federazione mondiale dei produttori di 
farmaci. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 
LUCAMARTINCLU 

• • FIRENZE. «Nel mondo del­
l'industria farmaceutica non 
c'è scelta: bisogna innovare di 
continuo. Solo chi acquisisce 
conoscenze più avanzate può 
affrontare la concorrenza cori 
probabilità di successo».. Al­
berto Aleotti. 69 anni, da 19 
amministratore unico del 
gruppo farmaceutico fiorenti­
no Menarini non ha dubbi: bi­
sogna investire in ricerca. E la 
Menarini e le altre aziende del 
gruppo hanno marciato In 
questa direzione. Oggi il grup­
po fiorentino è la prima azien-
da farmaceutica in Italia: conta 
5.200 dipendenti, il 73% dei 
quali sono laureati e tecnici, e 
nel'91 hachiusocon 1.200 mi­
liardi di fatturato, esclusi gli in­
crementi di Francia e Germa­
nia avvenuti nel '92. Non è un 
caso, dunque, che Aleotti sia 
stato per anni presidente della 
Federazione nazionale dei 
produttori di farmaci, poi pre­
sidente della Federazione eu­
ropea e dal giugno scorso, pri­
mo italiano nella storia, presi­
dente della Federazione mon­
diale. : . ; 'v; , ; . - , i ' . , .y ; ;y-, , j 

Come è maturata U sua no­
mina al vertice mondiale del 
prodottoli? v 

Credo abbiano influito la mia 
esperienza al vertici europei 

. della Federazione e la buona 
valutazione del mio operato. 
Penso anche che abbia influito 

• la battaglia condotta da anni, 
•: spesso con successo, per la 
V promozione degli strumenti le-
• gislativi in favore della ricerca,. 
'•'. in particolare migliorando ed 
». estendo la protezione dei ore-

ovetti. -••!••..••-••>•:;-..,.•...->••..- '. 
Quali sono le vostre scelte di 

>' fondo? . ,-- ,:.:; .•.;--::• 
Preminenti sono gli obiettivi di 
far crescere e promuovere il 

- progresso del medicamento, 
i'j sempre legato alla promozio- -
:;,; ne della ricerca scientifica e • 
... della protezione dei risultati -
-raggiunti. La protezione, visti 

'. gli ingenti investimenti neces- • 
•' sari e i lunghi tempi per giun- -
:. gere ai successi, è la molla vin-

: cente della competizione. E ' 
;'•' poi c'è il lavoro che impostia-
- mo con il nostro più naturale 
1 interlocutore che è l'Organlz- i 
-- zazione mondiale della sanità..: 

Che co«a deve fare un'azlen-
• daperlmpordsulmercato? 

• • La logica, come ho già detto, è 
:" quello della competizione sul 

'. terreno dell'innovazione. Si ; 
' tratta di disporre e di acquisire ' 
conoscenze sempre più avan­
zate. Del resto, in molti campi.' 
terapeutici c'è-l'esigenza di' 
progredire o per dare risposte ' 

~a gravi patologie o semphec-
- mente per migliorare la qualità 
' della vita dei cittadini. Il grup-
l pò Menarini, ad esempio, sta -
•• cercando di avanzare in campi ' 
. di assoluto rilievo, come quel-
' lo dei tumori. Ma siamo anche 

impegnati in settori specifici, 
forse meno rilevanti, ma certa- : 
mente importanti, come quelli 
dell'asma e dell'incontinenza 
urinaria. É ovvio che i paesi di 
grande tradizione tecnologica, 
Gran Bretagna, Germania, 
Svizzera, Stati Uniti e Giappo-

• ne sono avvantaggiati da un in-
, calcolabile supporto culturale 
e dalla presenza su grandi aree ; 

; del mercato mondiale. In Ita-
'. Ila, purtroppo, si investe nella 

ricerca, <• in generale, , solò 
' l'I ,34% (nella farmaceutica 

abbiamo superato il 12%) del 
prodotto lordo. Un po' poco 

'per trovare l'humus necessa-

- II mondo della chimica, co- : 
' me altri settori dell'Indu­

stria, non sfugge alla crisi 
. ' economica. Qua! è, lo que­

sto quadro, l'andamento 
' dell'Industria farmaceutica? 
• Il panorama economico in cui 
; ci muoviamo è di generale sta-
* gnazione. Le difficoltà dell'in-
. dustria chimica, comunque, si -
: differenziano da quelle dell'in- -
dustria farmaceutica. C'è un 

• diverso andamento della do-, 
r; manda mondiale e, soprattut- ', 

lo, ci sono alcuni prowedi-
: menti, adottati o in discussio-
\ ne in diversi paesi, diretti a 

contenere la spesa pubblica 
che finiscono con l'offuscare 

-: la trasparenza del mercato. 
Dobbiamo anche fare i conti i 

. con le attese della popolazio- -
•" ne contro le nuove grandi ma- -• 
' lattie dei paesi avanzati e le ; 
. malattie ancora diffuse o in ri- ' 

presa nei paesi in via di svilup­
po. A fronte di tutto questo si 
profila il drammatico proble- -

. ma delle risorse, spesso svilito 
nei termini dei bilanci statali e 
comunque fuori da una strate-

; già globale delle esigenze sa­
nitarie del pianeta. •.-..- : '•.,.,, 
' A proposito di bilanci stata- ' 

li. D governo Amato ha deci­
so tagli Ingenti alla spesa sa-

• nitaria. Come incideranno • 
;'•.>: sull'industria farmaceutica? ; 
Nell'immediato futuro avremo . 
certamente una forte, contra-. 

', zione del mercato, intomo al 
.10-15%. Già nell'ultimo trime-
- stre del'92, in parte per i prov- : 
vedimenti già adottati ed in 

; parte per per quelli attesi que- ' 
sfanno, la spesa per i farmaci : 
si e contratta. Ma per l'indu­
stria farmaceutica si prospetta ' 
un futuro più nero che per gli 
altri settori: ai provvedimenti.' 
specifici nel campo sanitario si:-

' aggiungono infatti quelli per la : 
generalità delle imprese. --»,.!..,•,<•.• 

<. Ma lei questi tagli li giudica 
/e salutariono? ..,..-.-,-...,;:ri:'--:

;-, 
.'Oggi assistiamo ad un muta- -
: mento radicale, ma anche . 
confuso, del sistema sanitario, 
etichettato; in due parole, co- . 

. me riduzione del Welfarc state '• 
; ed estensione della privatizza- ' 
i zione. , Non • è • questo che 
preoccupa, specie se il fine è 

' quello di rendere trasparente 
i la domanda reale di prcstazio-
' ni sanitarie depurandola dalle 
scorie speculative, dall'impie­
go improprio delle prestazioni, 
dagli abusi e dagli sperperi 
Sono dell'idea che in questo 

> campo si dovrebbe fare di più 
e meglio. Ci vogliono però re­
gole chiare che rispettino le 

• esigenze della popolazione in­
digente e che estenda i provve­
dimenti, in modo proporzio­

nale, a tutte le fasce sociali. 
Veniamo alla sua azienda. 

_, La Menarini è in continua 
'- espansione... 

SI. Negli ultimi anni ci siamo 
fortemente sviluppati in tutta 
l'Europa del sud raggiungendo 
la prima posizione nelle classi- -

, fiche intemazionali e con un 
. forte sviluppo in Belgio. Nel '92 
j siamo arrivati sul mercato fran-
••, cese grazie ad un accordo con 
la Sanofi. mentre nell'ex Ger-

• mania est abbiamo acquistato 
.'laBerlin-Chemie. ,, 

E gli investimenti In Italia? A 
r marzo è naufragato il pro­

getto Elba. Ora sTporia di un 
Investimento in Maremma. 

• ''i Cosa c'è di vero? 
Dal punto di vista strategico la 
carta principale la suamo gio­
cando a Pomezia con il centro 
"Menarini ricerche sud" ed il 

- Centro di tossicologia. Il man­
cato investimento produttivo 
all'Elba, certo, resta un nm-
pianto. A parte l'Elba la nostra 
volontà era e resta di inserire in 
Toscana un primo modulo av­
veniristico che' in seguito po-

: trebbe completarsi con suc­
cessivi moduli cosi da raggiun­
getele dimensioni del proget­
to Elba. Noi abbiamo indicato 

' il nostro interesse per le colline 
metallifere in provincia di 
Grosseto Ma serve che si attivi­
no i benefici fiscali previsti dal­
la legge 64 per gli investimenti 
al sua. Regione e governo 
sembrano interessati al proget­
to, ma non si può perdere tem­
po Se entro 60 giorni non 
avremo risposte dovremo deci­
dere di effettuare gli investi­
menti all'estero, dove ì benefi­
ci sono addirittura maggiori E 
la legge del mercato e della 
concorrenza che nduce i tem­
pi e non ci dà alternative, • "' 

Marco Tronchetti Provera 

15 in cordata per la Gs 
Colucci chiama a raccolta 
i gruppi italiani ma 
non tutti sono entusiasti 
Inai ROMA I principali opera­
tori della distribuzione ( ma 
non la Rinascente) si sono riu- • 
niti ieri a Milano, convocati dal ; 
presidente della Corifcommer-
cio .Francesco Colucci, per 
esaminare la proposta di costi­
tuzione di una società al line di ' 
rilevare dalla Sme i supermer; 
cati Gs. Nel corso dell'incontro 
è stata esaminata una bozza di 
statuto e proposto di dar vita • 
giuridica alla nuova società 
entro febbraio, La premura di 
Colucci non ha trovato, co­
munque, tutti d'accordo. Dalla 
finanziaria alimentare pubbli- ;' 
ca, innanzitutto, fanno sapere 
che per il momento Gs non è 
in vendita. Inoltrasi è dimo­
strato tiepido proprio uno dei 
gruppi che viene accreditato -
tra i principali acquirenti, quel­
lo della Fininvest di Silvio Ber­
lusconi. «È stato un incontro 
informativo - ha detto Gian­
carlo Foscale, amministratore 
delegato della Stantìa • Da par­
te nostra per ora c'è solo un'a­
desione di massima. Valutere-
mo meglio la proposta nel cor­
so delle riunioni previste per i : 
prossimi giorni». All'incontro 
hanno partecipato Finiper. Es-
selunga, A&o Selcv C3. De-
spar, Gea. Gigad, Italmec, Un- . 
vo. Vegè, Crai, Conad, Coop, ? 

Standa e Cremonini. 
In teoria le strutture che sta 

cercando di coalizzare la 
Confcommercio potrebbero 
rappresentare, insieme, un 
concorrente di primissimo pia­
no con un fatturato globale di 
46.6266 miliardi, oltre 110 iper­
mercati, 240 cash and carry, 
3346 supermercati e 'quasi 
5000 altri punti vendita di di­
mensioni medie. Le perplessi­
tà, però, scaturiscono proprio 
dalla eterogeneità degli opera­
tori, diversi ptr origine, cresci­
ta e operatività. A tutti verreb­
be richiesto un impegno finan- : 
ziario proporzionalmente co­
munque rilevante mentre il fra­
zionamento ' dell'azionariato 
viene ritenuto poco allettante : 
dai grandi gruppi, che non -
avrebbero nessuna posizione " 
egemone. Negli ambienti fi­
nanziari riprende quindi quota ' 
l'ipotesi che questi gruppi cer- ! 
chino vie autonome per creare : 

una cordata più ristretta ma 
omogenea per assetti societari 
e sinergici. In questa ottica vie­
ne ricordato che è sempre giu-
ridacemnte viva la lar (.indù- : 
strie alimentari riunite), la so- : 
cietà creata a suo tempo dalla 
Fininvest, • dalle : cooperative 
bianche, dalla Ferrerò e dalla 
Barilla. Questi ultimi due soci 
erano poi usciti. j; -.- • 

CGIL MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 1993 
presso la sala del Castello Svevo 

a Melfi (PZ) Convegno -

FIAT E MEZZOGIORNO: 
La fabbrica integrata ed i diritti 

nel lavoro che cambia 

Ore 9.00 Vito Gruosso - «La Fiat a Melfi» 
Luigi Mazzone - «Il sindacato e la 
Fiat» 
Sono previsti interventi di Marcello 
Tocco e Domenico Pantaleo, di 
esponenti di movimenti per il lavoro e 
l'ambiente e di quadri sindacali. 
Conclusioni di Angelo Alroldi' ' ' " : " 
Presiedono Matteo Mosca e Mario 
Sai 

Ore 16.00 Tavola rotonda: dott Antonio Boc­
cia, presidente Regione Basilicata -
dott. Maurizio Magnabosco, diri­
gente Fiat auto - Fausto Vigevani, 
segretario generale Fiom - Bruno 
Trentin, segretario generale CGIL - -• 
Coordina Alberto Jacovlelló, giorna­
lista de «La Repubblica» 

Consiglio Nazionale •• 
dell'Economia e del Lavoro ; 

CNE 
CommtaioiK per le Autonomie' ' 

. Locati e le Regioni t --.. . 

INCONTRO SEMINARIALE DEI PRESIDENTI ' 
• ' DI GIUNTE E CONSIGLI REGIONALI : ;:,/ 

LA PARTECIPAZIONE DELLE 
RAPPRESENTANZE ECONOMICHE, SOCIALI 

ED ISTITUZIONALI NELLE REGIONI 
; Domani 27 gennaio 1993 - Ore 9 , -
' - Presiede '-'> 

Giuseppe DE RITA .':'• 
. Coordina ••••'•:...:; 
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CONTATE SU 
VIDAS 

PERI 
100 ANNI 

W: ^ 

A N N I DI IMPEGNO 

Questi primi 10 anni di assistenza gratuita ad oltre 2000 malati terminali di cancro sono soltanto l'inizio 

di un lungo cammino. Non ci fermeremo qui. Per il futuro abbiamo importanti progetti, come la creazione , 

di una seconda équipe socio-sanitaria che porti la nostra assistenza domiciliare completa e gratuita, in ' 

nuove aree ancora scoperte. Anche in queste zone chi avrà bisogno potrà contare su di noi per i prossimi ' 

100 anni. I contributi per il "Progetto seconda équipe" potranno essere versati sul c/c postale 23123200. •'•'• 

ASSISTENZA DOMICILIARE GRATUITA AGLI INGUARIBILI DI CANCRO. 
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